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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 100 DEL 29 NOVEMBRE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in ordine al disegno di legge n. 676 

“Costituzione dell’Azienda Sanitaria Ospedaliera ‘Ordine Mauriziano di Torino’”



L’Assessore alla Sanità illustra il provvedimento, su cui la Commissione delibera di non effettuare consultazioni bensì di dare immediato avvio all’esame di merito.

L’Assessore rimarca che il disegno di legge costituisce attuazione regionale alle previsioni contenute nel decreto legge 19 novembre 2004, n. 277: “Interventi straordinari per il riordino e il risanamento economico dell’Ente Ordine Mauriziano di Torino”.

Evidenzia che la situazione di grave dissesto finanziario in cui si trova da tempo l’Ente Mauriziano ha reso necessario intervenire per evitare che il costante incremento delle passività ed il moltiplicarsi delle azioni promosse dai creditori possano pregiudicare gravemente il funzionamento dell’Ente nel settore dei servizi sanitari. 

In tale senso si colloca l’intervento nazionale con la costituzione della Fondazione Mauriziana che ha lo scopo di gestire il patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’Ente per operare al risanamento economico.

Precisa che il decreto legge salvaguardia l’Ente ospedaliero, che è conservato in quanto tale fino alla data di entrata in vigore di una specifica legge regionale che disciplini sia la natura giuridica sia l’inserimento nell’ordinamento sanitario regionale dello stesso. 

Il disegno di legge  n. 676 costituisce l’Ente ospedaliero Ordine Mauriziano in Azienda Sanitaria Ospedaliera cui afferiscono, coerentemente con le previsioni del decreto legge, i due Presidi Ospedalieri Umberto I di Torino e IRCC di Candiolo. 

La costituzione dell’ASO è operata senza soluzioni di continuità rispetto alle condizioni previste nel decreto legge ed il personale è assegnato all’Azienda Ospedaliera. 

L’Assessore rimarca che restano a carico della Fondazione la gestione e i conseguenti e derivanti oneri economici di tutte le controversie relative a rapporti attivi e passivi, di carattere contrattuale, finanziario e patrimoniale relativi ai periodi antecedenti alla costituzione dell’ASO, comprese le liti attive e passive. 

Il disegno di legge prevede che i Presidi Ospedalieri di Valenza e Lanzo Torinese vengano attribuiti al patrimonio delle rispettive ASL di appartenenza territoriale. 

Nel disegno di legge si stabilisce anche che la Giunta regionale si impegni a relazionare al Consiglio regionale il livello di attuazione della legge , gli interventi organizzativi assunti e le prestazioni sanitarie erogate dai presidi ospedalieri. Infine svolge una breve relazione tecnico-finanziaria che costituirà oggetto di approfondimento di merito in sede di I Commissione, alla quale il provvedimento è assegnato in sede consultiva.

Seguono interventi di alcuni Consiglieri di minoranza e di maggioranza che ritengono necessario procedere con celerità all’approvazione di una legge regionale in grado di sanare la situazione economica dell’”Ordine Mauriziano” in ottemperanza a quanto disposto dal suindicato decreto-legge. 

Il dibattito pone l’accento sulla necessità di mantenere la professionalità specifica degli operatori dei servizi sanitari garantendo loro la possibilità di utilizzare gli strumenti atti alle prestazioni che sono tenuti ad eseguire. 

Alcuni Commissari manifestano alcune perplessità in ordine al rapporto giuridico ed economico che la Regione riuscirà a stabilire con i soggetti privati che rendono attualmente possibile, con proprie quote capitarie, l’operatività dei due Presidi ospedalieri ed in particolare della Fondazione IRCC di Candiolo. A tale proposito un Consigliere di minoranza ipotizza l’autonomia della Fondazione IRCC dal Presidio Ospedaliero Umberto I di Torino. 

Altri Commissari, inoltre, sollecitano la Giunta regionale a valutare l’impegno di spesa che l’intera operazione comporta per la Regione Piemonte. Infine ritengono utile fissare dei tempi precisi la durata in carica del Commissario in attesa della nomina del Direttore generale. 

Si passa all’esame dell’articolo 1 del provvedimento, finalizzato all’inserimento dell’ente ospedaliero “Ordine Mauriziano di Torino”, nell’ordinamento giuridico sanitario regionale.

La votazione dell’articolo 1 registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI-COMUNISTI ITALIANI-SOCIALISTI DEM.ITALIANI-VERDI;

non votano. RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

La Commissione esamina l’articolo 2, con cui viene approvata l’istituzione dell’Azienda sanitaria ospedaliera “Ordine Mauriziano di Torino” e vengono regolamentate le successioni di titolarità giuridica nei confronti dei presidi ospedalieri facenti parte dell’ente Ordine Mauriziano, nonché il subingresso della Fondazione Mauriziana, già istituita ai sensi del decreto legge 277/2004, nella situazione debitoria attiva e passiva pregressa maturata dai presidi ospedalieri di riferimento.

La votazione dell’articolo 2 registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI-COMUNISTI ITALIANI VERDI;

non votano: RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

Si passa all’esame dell’articolo 3, con il quale viene disciplinata la nomina di un Commissario straordinario e di due Vice Commissari, organi transitori che resteranno in carica sino alla nomina del Direttore generale dell’Azienda.

L’articolo è emendato con una precisazione che limita cronologicamente la durata dell’attività del Commissario della costituenda ASO. In particolare si stabilisce che la nomina del Direttore generale debba avvenire entro e non oltre dodici mesi dalla data di nomina del Commissario, salvo proroga motivata.

La votazione dell’articolo 3 registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI;

non votano: RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

Si passa all’esame dell’articolo 4, finalizzato ad istituzionalizzare il subingresso dei presidi ospedalieri di Lanzo e Valenza nel sistema sanitario regionale, operazione già peraltro avviata in sede convenzionale con l’Ordine Mauriziano.

La votazione dell’articolo 4 registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI;

non votano: RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

L’articolo 5 regolamenta le assegnazioni in conto capitale utilizzate per interventi programmati o in corso di esecuzione.

Tali assegnazioni conservano la loro destinazione originaria e con deliberazione di Giunta regionale sono attribuite alle Aziende sanitarie regionali che acquisiscono i presidi ospedalieri cui gli interventi si riferiscono. 

La votazione dell’articolo 5 registra l’esito seguente:

favorevoli:FI-DS-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI;

non votano: RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

L’articolo 6 disciplina l’obbligo di relazione della Giunta al Consiglio regionale, al fine di rendicontare il livello di attuazione della legge ed evidenziare gli interventi organizzativi assunti e le prestazioni sanitarie erogate dai presidi ospedalieri.

La votazione dell’articolo 6 registra l’esito seguente:

favorevoli.: FI-DS-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI;

non votano: RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

L’articolo 7 definisce le disposizioni finanziarie e finali, autorizzando la Giunta regionale a procedere ad anticipazioni straordinarie di cassa a valere sul valore delle prestazioni sanitarie prodotte. 

La votazione dell’articolo 7 registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI;

non votano: RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

L’articolo 8 infine modifica l’allegato B della legge regionale 22 settembre 1994, n. 39, contenente la mappa delle Aziende sanitarie ospedaliere operanti in Piemonte. 

La votazione dell’articolo 8 registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DS-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI;

non votano: RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

La Commissione esprime,quindi, il parere di massima sull’intero testo che trasmette alla I Commissione consiliare permanente per il parere di competenza.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: FI-DA-AN-LEGA NORD-CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARI;

non votano: RADICALI-LISTA EMMA BONINO.

E’ nominato relatore il Consigliere Pedrale.

